REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE
Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento disciplina la composizione, le competenze ed il funzionamento del Nucleo di Valutazione, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della  Giunta  Provinciale n.51 del 18/11/2020.

Art.2

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. IL Nucleo di valutazione risponde direttamente al Presidente (Commissario Straordinario) ed è autonomo e indipendente dalle altre strutture organizzative del Libero Consorzio Comunale.

2. Il Nucleo, ai sensi dell’art.14 del D.Lgs n. 150/2009, svolge, all’interno di ciascuna amministrazione, un ruolo fondamentale nel processo di misurazione e valutazione delle strutture e dei dirigenti e nell’adempimento degli obblighi di integrità e trasparenza posti alle Amministrazioni.

3. Il Nucleo concorre a costituire il sistema di misurazione e valutazione dell’Amministrazione al fine di garantire la correttezza del processo di misurazione e valutazione annuale della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso in relazione ai suoi processi e, di riflesso, a presentare una proposta di valutazione dei Dirigenti di vertice. 

4. Il Nucleo supporta l’organo politico-amministrativo nella definizione degli obiettivi strategici, favorendone il coordinamento, e nella individuazione delle responsabilità per gli obiettivi medesimi. Contribuisce, altresì, attraverso il Sistema di misurazione e di valutazione, all’allineamento dei comportamenti del personale alla missione dell’organizzazione. A tal fine, il Nucleo rende noti al personale gli obiettivi di performance e cura la regolare comunicazione sullo stato di raggiungimento degli  stessi. 
5. Il Nucleo di Valutazione monitora nel corso dell’anno il grado di raggiungimento degli obiettivi, segnalando le criticità e proponendo all’Amministrazione le eventuali modifiche al piano delle performance ed agli obiettivi assegnati.
6. Il Nucleo di Valutazione presiede al processo di valutazione dell’intero Ente ed effettua direttamente la valutazione della performance organizzativa. Nello svolgimento di tale attività tiene adeguatamente conto delle informazioni e dei dati forniti dagli uffici competenti.

7. Il Nucleo di Valutazione valida, al termine del processo di valutazione, la relazione sulla performance e la trasmette all’Amministrazione per l’approvazione; in tale documento esso formula anche i giudizi sul processo di valutazione nell’intero Ente. La relazione sulla performance, subito dopo la sua approvazione, viene trasmessa al consiglio.

8. Nello svolgimento delle sue attività il Nucleo di Valutazione ha diritto di accesso a tutti i documenti, anche interni, ed alle informazioni. È altresì tenuto al rispetto dei vincoli di riservatezza.

9. L’eventuale mancata trasmissione o la trasmissione in modo parziale ovvero con ritardo di tali informazioni danno luogo al maturare di responsabilità disciplinare.
Art. 3

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

In relazione alla composizione del Nucleo di Valutazione, questa Amministrazione prevede un Organo monocratico al fine di rispondere all’esigenza di contenere la spesa in un esborso sostenibile e compatibile sia con gli obiettivi funzionali dell’Ente che con la problematica situazione finanziaria in atto.
Il componente unico del Nucleo di Valutazione è individuato tra soggetti esperti esterni in tecniche di valutazione, di comunicazione e formazione con prevalenza nel settore degli Enti pubblici, in possesso del diploma di laurea in Ingegneria gestionale  o Economia. 

Per le lauree in discipline diverse è richiesto, altresì, un titolo di studio post universitario in profili afferenti alle materie suddette nonché ai settori dell’organizzazione e del personale delle pubbliche amministrazioni, del management, della pianificazione e controllo di gestione e della misurazione e valutazione delle performances. 

In alternativa al possesso del titolo di studio post-universitario, il componente unico deve essere in possesso di un’esperienza di almeno cinque anni in posizioni di responsabilità, anche presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e controllo di gestione, dell’organizzazione e del personale, della misurazione e valutazione della performance e dei risultati ovvero in possesso di una esperienza giuridico-organizzativa, di almeno cinque anni, maturata anche in posizione di istituzionale autonomia e indipendenza.

Art.4

DURATA IN CARICA E REVOCA
1. Il componente unico del  Nucleo di Valutazione è nominato dal Presidente sulla base della presentazione di un curriculum vitae ed eventuale colloquio. 

2. Il Nucleo è organo di controllo e pertanto non soggetto a decadenza anticipata per insediamento della nuova Amministrazione (divieto di “spoil system”)
3. L’incarico ha durata triennale, salvo revoca motivata o diversa minore durata stabilita nella determinazione di nomina. Alla scadenza naturale dell’incarico triennale, il componente unico cessa automaticamente dall’incarico, fatti salvi gli atti di controllo e valutazione eventualmente in corso di svolgimento. Nel qual caso il componente resta in carica fino alla nomina del nuovo componente.

4. Il Nucleo di valutazione svolge la propria attività in piena autonomia secondo calendari e modalità definiti dal componente unico.
Art. 5

INCOMPATIBILITA’

Ai sensi dell’art.14, comma 8, del D.Lgs n.150/2009, il componente unico del Nucleo di Valutazione non può essere nominato tra i dipendenti dell’amministrazione interessata o tra i soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

Art.6

COMPENSI
Il compenso da corrispondere ai componente unico del Nucleo di Valutazione è determinato nella misura minima pari al 47% di quello spettante al Presidente dei Revisori dei Conti dell’Ente.  
Art.7

RAPPORTO TRA IL NUCLEO DI VALUTAZIONE  E GLI ALTRI SERVIZI DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE

1 Per lo svolgimento della propria attività, il Nucleo di Valutazione si relaziona, ove necessario, esclusivamente con le posizioni organizzative dirigenziali.

2 I Responsabili dei Settori garantiscono la piena collaborazione per le richieste provenienti dal Nucleo di Valutazione intese ad ottenere:

· Le analisi delle attività e dei procedimenti

· Il monitoraggio delle attività per i fini del controllo di gestione e per la rilevazione dei costi di servizi.

3 Il Nucleo di Valutazione, a sua volta, se richiesto, fornisce il proprio supporto ai Responsabili di Settore, nella valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti assegnati.

Art.8

METODOLOGIA E VALUTAZIONE DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI  E DEI DIRIGENTI

1 La valutazione è finalizzata all’attribuzione della retribuzione di posizione e di risultato. Il Nucleo di Valutazione svolge, pertanto, la funzione di valutare i risultati e le performance dell’attività dei Responsabili di Settore e fornisce, altresì, al Presidente elementi di supporto per l’assegnazione o la revoca degli incarichi.

2 La metodologia utilizzata dal Nucleo di Valutazione deve essere approvata con atto dell’Amministrazione. In esso devono essere espressi gli indicatori di riferimento e i parametri di valutazione della performance avuto riguardo agli obiettivi da raggiungere. A tal fine, il Nucleo di Valutazione assume le indicazioni contenute nel PEG, acquisisce le indicazioni fornite dal Presidente, sente i Dirigenti. Tali indicatori vengono sottoposti all’esame dell’organo esecutivo che li acquisisce con le modifiche che ritiene di apportare e ne fa una direttiva per i Dirigenti.

3 La valutazione dei Dirigenti deve tenere conto:

· Per la graduazione delle posizioni organizzative dirigenziali (art.26 C.C.N.L. Area Dirigenza del 23/12/1999), delle caratteristiche funzionali e del peso strategico delle singole posizioni organizzative nonché della professionalità necessaria per ricoprire quella determinata posizione;

· Per la valutazione delle prestazioni dirigenziali (art. 28 CCNL Area Dirigenza del 23/12/1999), del grado di raggiungimento degli obiettivi, degli eventuali motivi ostativi, delle competenze professionali, manageriali e comportamenti organizzativi.

4 Entro il 31 dicembre di ogni anno devono essere comunicati ai Dirigenti i criteri, i parametri, la metodologia che costituiscono i misuratori per la valutazione.

5 Entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di valutazione, il Nucleo redige un documento finale relativo alla valutazione della performance individuale di ciascun Responsabile di Settore. Se il Nucleo di Valutazione intende esprimere una valutazione non positiva, acquisisce in contraddittorio le valutazioni dell’interessato per il tramite del Direttore Generale e/o Segretario Generale il quale, nel notificargli gli atti, gli assegna 15 giorni per le controdeduzioni.

6 Il dipendente può farsi assistere dall’Organizzazione Sindacale cui aderisce o da persona di sua fiducia.

7 La proposta di valutazione è trasmessa al Presidente ed è inserita nel fascicolo personale e comunicata all’interessato per eventuali opposizioni.

8 Il Presidente, esaminata la proposta del Nucleo di Valutazione e verificate eventuali opposizioni, emetterà, entro 30 giorni dalla ricezione degli atti trasmessi dal Nucleo di Valutazione, la valutazione definitiva che sarà comunicata a ciascun Dirigente Responsabile e all’Ufficio Personale per la corresponsione dell’indennità.

9 Alla valutazione non positiva, tale da comportare la non corresponsione della retribuzione di risultato, consegue l’impossibilità di rinnovo dello stesso incarico Dirigenziale e la destinazione ad altro incarico.

10 Il mancato raggiungimento di obiettivi particolarmente rilevanti per il conseguimento dei fini istituzionali dell’Ente previamente individuati con tale caratteristica nei documenti di programmazione e formalmente assegnati al Dirigente, comporta responsabilità particolarmente grave del Dirigente e costituisce giusta causa di recesso. L’obiettivo si considera non raggiunto ove venga conseguito in misura inferiore al 50%.

11 I verbali e i documenti che riguardano le valutazioni sul personale sono sottratti all’accesso ai sensi dell’art.13 L.241/90 e sono trasmessi in via riservata al Presidente. 

12 Nel caso di inosservanza delle direttive generali conferite dall’Amministrazione nonché nel caso di responsabilità grave o reiterata di cui all'art.109 del D.Lg. vo n. 267/2000 e all'art.51, comma 6, della legge n. 142/90, come recepita dalla L.R. n. 48/91, il Presidente ne da informazione al Nucleo di Valutazione entro dieci giorni, invitandolo ad esprimere le proprie valutazioni sulla responsabilità del Dirigente entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione.

13 Contestualmente a tale comunicazione, il Presidente comunica in forma scritta al Dirigente interessato l'avvio del procedimento informandolo che potrà, se vorrà, presentare al Nucleo di Valutazione le proprie osservazioni entro il termine di cinque giorni dal ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento.

14 Entro dieci giorni dal ricevimento della valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione, il Presidente contesterà al Dirigente in forma scritta i fatti addebitati   invitandolo per essere sentito a sua difesa non prima che siano trascorsi dieci giorni dal ricevimento della contestazione. Il Dirigente potrà farsi assistere nel contraddittorio da un rappresentante dell'Associazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia.

15 Il contraddittorio si esaurisce, di norma, in una sola seduta, al termine della quale viene redatto un verbale in cui vengono riportate le difese del Dirigente.

16 L'inosservanza delle direttive generali per l'attività amministrativa e la gestione, conferite dall’Amministrazione e formalmente comunicate al Dirigente, i cui contenuti siano stati espressamente qualificati di rilevante interesse, integra gli estremi della responsabilità particolarmente grave del Dirigente e costituisce giusta causa di recesso.

17 Il Presidente, preso atto delle giustificazioni del Dirigente, sia nel caso di ordinaria valutazione annuale che nel caso di attivazione in corso d'anno di procedimento a carico del Dirigente per inosservanza delle direttive dell’Amministrazione, o per casi di responsabilità grave o reiterata di cui all'art.109 del Decr. lg.vo n. 267/2000, formula l'eventuale proposta di provvedimento da adottare a suo carico, tra le sanzioni previste dall'art.23 bis del CCNL 10.04.96, introdotto dall'art.13 del CCNL 23.02.06:

        - affidamento di un incarico dirigenziale con un valore di retribuzione di posizione inferiore;

        -  sospensione di ogni incarico dirigenziale per un periodo massimo di due anni, secondo la disciplina dell'art.23 ter del CCNL 22.02.2006;

        - recesso dal rapporto di lavoro, nei casi di particolare gravità, secondo la disciplina dell'art. 11 del CCNL 22.02.2006;

18 Il provvedimento è adottato dal Presidente, previo conforme parere del Comitato dei Garanti. Il Comitato dei Garanti, che deve esprimersi entro trenta giorni, decorso inutilmente tale termine, si prescinde da tale parere.

19 Il Comitato del Garanti, prima della formulazione del proprio parere, ascolta, a seguito di espressa richiesta in tal senso, il Dirigente interessato, anche assistito da persona di fiducia.

20 Ove invece si tratti di personale interno al quale sia stato conferito, con contratto a termine, un incarico dirigenziale, il Presidente lo riassegna alle funzioni della categoria di provenienza.

21 Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa espresso rinvio alle norme del D.lgs 286/99, del D.Lg.vo 165/01, del D.lgs 267/00, della legge 142/90 come recepita in Sicilia con L.R. 48/91.

Art.9

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE E RENDICONTAZIONE

1. La relazione sulla Performance costituisce lo strumento per la misurazione, la valutazione e la trasparenza dei risultati dell'Ente. Essa si aggiunge alla relazione, al rendiconto della gestione ed è pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente.

2. La relazione sulla Performance con i dati definitivi della gestione, validata dal Nucleo di Valutazione, è trasmessa al Presidente entro il 30 aprile di ciascun anno. La relazione viene impostata in prima versione, dal Servizio Controllo di Gestione sui dati infrannuali in funzione della predisposizione ed aggiornamento degli strumenti annuali di programmazione, in particolare del PEG e del PDO, che stabiliscono le politiche, gli obiettivi strategici e le priorità per i Dirigenti.

3. Ai fini della trasparenza, la Relazione sulla performance e la rendicontazione viene pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente. 
Art. 10

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Alla data di entrata in vigore del presente regolamento, ferma restando la durata minima dell’incarico in essere, conferito al professionista nelle more dell’adozione del presente regolamento e fatta salva, comunque, l’approvazione del bilancio pluriennale, il Libero Consorzio Comunale può modificare termini e condizioni dell’incarico, prorogandolo, ove di durata inferiore, per un periodo idoneo ad allineare la durata del predetto mandato a quella prevista dall’art. 4 del presente regolamento.
